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Ancora novanta minuti per il campio
nato di serie A, gli ultimi e poi ì giochi 
saranno definitivamente fatti? E' l'In
terrogativo che tiene ancora vivo l'in-
tarasse di questo campionato, uno dei 
più belli degli ultimi anni, nonostante 
qualcuno lo abbia voluto in questi gior
ni Infangare con uno strascico di calcio-
scandalo. A Torino si gioca Juventus-
Fiorentina, ad Avellino, Avellino-Roma. 
P«r le due grandi protagoniste due im-

Il campionato vive domani la giornata più emozionante del suo lungo cammino I G"° d'Italia: una bella tappa con tante fughe 

I giovani ancora 
protagonisti: 

vince Argentin 

Per Juve e Roma è l'ultimo atto? 
Saranno veramente decisivi i restanti novanta minuti di gioco che vedranno la capolista bianconera in casa contro la Fio
rentina e i giallorossi di scena sull'infuocato campo dell'Avellino - In coda lotta incerta, anche per colpa del regolamento 

pegni tutfaltro che semplici. E' l'ultimo 
esame di maturità prima di assegnare 
il prezioso ed ambito triangolino trico
lore. La Juve è in testa alla classifica 
con un puntlclno di vantaggio sulla Ro
ma. Ma basterà ai bianconeri questo 
lieve margine? Potrebbe anche bastare. 
Ma vista l'incertezza di questo torneo 
occorre dira che veramente domani tut
to può succedere, senza doversene me
ravigliare. L'equilibrio dei valori e so

prattutto la forza delle due più belle 
protagoniste del campionato (non ce ne 
vogliano i simpatici tifosi partenopei) 
hanno spezzato tutte le tradizioni e le 
abitudini. Bianconeri • giallorossi han
no trascorso una settimana tranquilla 
e con serenità si apprestano ad affron
tare quest'ultima faticaccia. Dal campi 
le notizie sono abbastanza buone. Per 
Trapattonl e Lledholm esiste un solo 
problema di formazione. 

Juve: Trap alle prese 
col dubbio Cuccureddu 

TORINO — Sono veramente gli ultimi 90 minuti del cam
pionato? E' un interrogativo di tutto rispetto perché un 
pari della Fiorentina a Torino ed una vittoria della Roma 
ad Avellino rientra in una logica più che accettabile. A quel 
punto: spareggio e già nasce il problema: dove? 

Giriamo la domanda a Trapattoni: dove vorresti giocare 
lo spareggio? La risposta è secca e anche un po' risentita: 
«Non voglio giocare lo spareggio, tutto qui, e così non ho 
bisogno di rispondere». 

Il discorso di Trapattonl non fa una grinza: ha ragione 
lui! E ha anche ragione (siamo sicuri che non fa pretattica) 
quando dice che non se la sente di gettare allo sbaraglio 
Cuccureddu, se non è sicuro al cento per cento della sua 
guarigione. La contrattura che ha impedito a Cuccureddu 
di portare a termine la partita di Napoli ha lasciato il segno. 

Oggi, e non domani, Trapattoni prenderà una decisione 
e se non lo dirà ai giornalisti pazienza! Trapattoni sta 
studiando la partita di domani con una pazienza da certo
sino: ogni avversario è. stato studiato.nei-minimi particolari 
e per ognuno è previsto, un particolare dirimpettaio. Il pro
blema Cuccureddu potrebbe mettere in forse certe soluzioni 
intraviste da Trapattoni quando, mercoledì, ha avuto la 
sicurezza che l'aw. Barbe non aveva colpito Verza (espulso) 
e Fatma (recidivo), dati per squalificati sicuri. Ecco le 
varie soluzioni: Osti al posto di Cuccureddu, oppure Gentile 
terzino e Brio stopper. oppure Prandelli terzino e Verza a 
centrocampo. Nella foto: CUCCUREDDU 

Roma: dovrebbe giocare 
Pruzzo (è pessimista) 

ROMA — Ieri mattina e venuta la quasi conferma che 
Pruzzo giocherà ad Avellino. Il bomber gialiorosso ha svolto 
un intenso allenamento insieme agii altri compagni. Pruzzo 
ha manifestato nuovamente il suo pessimismo in materia 
di spareggio e di scudetto alla Roma. Sostiene di essere 
l'unico realista della compagnia, che ad Avellino scenderà 
in campo caricatissimo. Per quanto riguarda le foto pub
blicate dal quotidiano sportivo della capitale, dove si di
mostra che il gol di Turone a Torino fosse valido, non ci 
sono stati molti commenti. Liedholm ha preso atto della 
giustezza della sua tesi, e cioè che la RAI-TV non aveva 
affatto dimostrato (nella pochezza delle sue immagini) che 
« Ramon » fosse in fuori gioco. 

Caduta, perlomeno quasi certa, la necessità di sopperire 
alla eventuale mancanza di Pruzzo. la Roma recupera le 
due ali di ruolo, e cioè Conti e Scarnecchia che hanno 
scontato la squalìfica. Nella malaugurata ipotesi che il cen
travanti dovesse accusare il riattizzarsi del malanno mu
scolare alla coscle destra.- la scelta èi Ancelotti n. 9. con 
Sorbi al suo posto, o Birigozzi centravanti. Ma al momentc 
attuale non pare proprio — come dicevamo sopra — che 
Pruzzo debba correre un simile rischio. Questa mattina 
l'ultima « sgambata ». dopo di che partenza per una località 
che rimarrà segreta. Liedholm non vuole « intrusi » tra 1 
piedi. A noi ci è parso che la «truppa» di Liedholm non 
soltanto sia tranquilla, ma intenzionata a fare tutto il suo 
dovere. I tifosi saranno in numero ridotto, avendo la società 
irpina imposto il «calmiere». Nella foto: PRUZZO. 

Per favore fate luce ! 
Se è vero scandalo 

pugno duro per tutti 
« Gesù, fate luce » im

plorava Domenico Rea di 
tanti anni fa: noi non ci 
rivolgiamo a Gesù — che 
probabilmente avrà altro 
da fare — ma alla giu
stizia sportiva sì: fate lu
ce. per favore. Nel calcio 
gli scandali scoppiano uno 
dopo l'altro come i mor
taretti nella notte di Ca
podanno. Solo che questo 
è. un Capodanno che dura 
tutto Vanno. 

Ci riferiamo alla nuova 
ondata di rivelazioni p di 
presunte rivelazioni suUe 
« partite truccate » che 
non sarebbero solo quelle 
già note, ma anche altre, 
di cui fino ad oggi si era 
taciuto. Non ci sorprendo
no le nuove rivelazioni, 
anche perchè non aveva
mo mai turato il naso — 
alla maniera di Indro Mon
tanelli — di fronte alla 
puzza che troppe volte si 
sentiva provenire dai ter
reni del calcio e dai din
torni; non ci sorprendono 
le nuove rivelazioni, ma 
non ci piace questo gioco 
del massacro, non ci sen
tiamo di associarci al 
« muoia Sansone con tutti 
i Filistei * che si sta 
udendo. 

La cosa che ci rende 
perplessi è che le nuove 
denunce vengono alla lu
ce un anno dopo le vec
chie: perché chi sapeva 
ha taciuto per tutti questi 
mesi? C'era, per questi 
corrotti pentiti, l'opportu
nità di liberarsi la coscien
za davanti alla giustizia 
sportiva consentendo una 
pulizia ^radicale; ma si-to
no tenuti dentro tutto. 
Perché? La risposta più 
ovvia, suggerita dall'anda
mento dei fatti, è che 
quelli presi con le mani 
nel sacco pensassero che, 
tacendo, tenevano una pi

stola puntata alla testa di 
chi era riuscito a tenersi 
fuori dalle rogne: o tirate 
fuori anche noi o sparia
mo il resto della verità. 

Così si è sentito par
lare di condoni, di ridu
zioni di pena, di amnistie, 
Ma non se n'è fatto nulla: 
la giustizia calcistica ha 
proibito che i puniti par
tecipassero perfino a tor
nei con finalità diverse. 
E allora, improvvisamen
te. dopo un anno, le co
scienze rimordono, le boc
che si aprono. Fa piacere 
vedere che chi è a cono
scenza di un reato lo de
nuncia. Ci farebbe più pia
cere se lo denunciasse su
bito, non quando è caduto 
in prescrizione o quando 
è andato a vuoto un ten
tativo di utilizzare questa 
conoscenza. 

Allora, per favore, fate 
luce: o queste denunce 
sono false e chi le ha di/-
fuse deve essere ulterior
mente punito; o sono vere 
e i responsabili devono es
sere colpiti con tutta la 
durezza prevista dai rego
lamenti sportivi. Ma de
vono anche essere puniti 
coloro che — essendone 
a conoscenza — hanno ta
ciuto fino ad oggi. Ma 
questo evidentemente non 
basta: se tutto è vero, 
lo scandalo ha dimensioni 
ancora più grandi di quel
le già note e cominciano 
a sorgere dei dubbi sul
la sola responsabilità del 
fruttivendolo o del camio
nista: allora è utile sapere 
chi c'è dietro, chi ha ma
novrato le parole e soprat
tutto i silenzi. Non con
danniamo nessuno se prv-
ma non sono state addotte 
le prove; ma se le prove 
esistono non ci basterà la 
condanna di un terzino. 

kim 

>• 

Panatta 

splendido 

ma alla fine 

in semifinale 

va Clerc 
ROMA — Non ce l'ha fatta 
Adriano Panatta, ma il 
«reuccio di Roma» ha di
mostrato ancora una volta 
quanto conti nel tennis quel
la cosa che ha nome classe. 
Aveva di fronte Jose Louis 
Clerc, n. 9 de! mondo, gran 
giocatore, dotato di un fi
sico coi fiocchi. Adriano ha 
saputo riprendersi nel se
condo set. ribaltando il 5-6 
della prima partita. Poi nel 
terzo e decisivo set ha sa
puto rimontare dal 3-5. af-

' fibbiando il contro break al
l'avversario. Ancora sul 6-5 
in suo favore. Adriano si è 
trovato sotto di 040 sul pro
prio servizio: ha rimontato 
fino alla parità, ha annulla
to ancora due palle del ga
me all'argentino prima di ce
dere il punto e di andare al 
tie-break. Qui poi non ce 
l'ha fatta a coronare il suo 
sogno: ha ceduto per 7-3. 

Dunque al Foro Italico da 
~ oggi si parla spagnolo: su 

quattro semi-finalisti degli 
« Internazionali » tre sono la
tino-americani: Vilas e Clerc 
argentini, Pecci uruguaiano. 
In mezzo a loro (ma è forse 
il maggior « indiziato » per 
il successo finale) Ivan 
LendL il cecoslovacco n. 6 
del mondo. 

Solo due parole merita la 
partita fra Lendl e D.bbs: il 
terribile Ivan si presenta al 
gioco facendo 30-0 con due 
ace supersonici e l'incontro 
resta fino alla fine su questi 
binari. Il piccolo Eddie Dibbs. 
numero 18 del mondo, e ac
canito colpitore da fondo 
campo (col rovescio a due 
mani) non riesce mal a Im
postare uno scambio prolun
gato e fa la figura dell'ap
prendista alle prese col mae
stro. 20 minuti Impiega « l'en
fant terrible» del tennis 
mondiale a fare 6 0 nel pri
mo set. Poco più per il 6-2 
della seconda partita. 

Molto più sudore deve but
tare Guillermo Vilas per 
avere la meglio sul magiaro 
Taroczy. Ci sono voluti tre 
set (±6. 6̂ 3. 6 2) per battere 
l'ungherese. Lo stesso discor
so vale per Pecci. che ha bai 
tuto Me Namara per 6-2, 5-7 
119. 

f. de f. 

Da oggi 

a Roma 

gli europei 

di ginnastica 

maschile 
ROMA — Due giorni di gran
de ginnastica al palazzo dello 
sport per i quattordicesimi 
campionati europei di ginna
stica maschile. 

« E' quasi un campionato 
del mondo » cosi l'ha definito 
Cimnaghi. direttore tecnico 
della nazionale azzurra. Noi 
aggiungiamo che può essere 
benissimo cosslderata^come li
na vera e propria rivincita 
delle recenti Olimpiadi di Mo
sca, sopratutto per il valore 
e la fama dei partecipanti. Ri
spetto a poco più di un an
no fa. infatti, dei campioni 
olimpici mancano soltanto il 
fortissimo bulgaro Deltehev, 11 
cecoslovacco Tabak e il più 
famoso rappresentante del
la ginnastica mondiale ma
schile, il sovietico Ditjatin, 
non ancora rimessosi dal gra
ve infortunio di questo inver
no. Per il resto in pedana e 
agli attrezzi ci saranno tutti 
gli altri, dal sovietico Tka-
chev (si dice addirittura che 
i responsabili dello squadrone i 
sovietico abbiano voluto al- | 
lungare la convalescenza a 
Djtiatin, proprio per consen
tire a questo grande campio
ne di poter conquistare que
gli allori prestigiosi, finora 
andati sempre al suo compa
gno di squadra), al tedesco 
della RDT Brueckner. al te
desco della RPT Gienger. 
Crediamo che tutto ciò sia 
sufficiente a spiegare l'impor
tanza di questo avvenimento 
sportivo, che a Roma, per 
giunta, rappresenta anche u-
na novità. Sarà anche molto 
interessante vedere all'opera 
anche i giovani ragazzi della 
nazionale azzurra, di fronte 
a questi «colossi» della gin
nastica. Sulla carta hanno po
che possibilità di salire sul po
dio. Ma le sorprese sono sem
pre all'ordine del giorno. Cim
naghi dopo gli ultimi allena
menti aveva deciso di schie
rare Colombo, Ambini e Laz-
zarich. Quest'ultimo però si è 
procurato una distorsione al
la caviglia, che rende dubbia 
la sua presenza. Le ultime ri
serve saranno sciolte all'ulti
mo. Sarà Allievi, l'eventuale 
sostituto. 

Oggi prima giornata. Alle 
15 ci sarà la cerimonia d'aper
tura: alle 16 avranno inizio 
le gare. 

La gara di marcia (10 Km) apre il «quadrangolare» all'Olimpico 
^ .. 

Atletica azzurra al vaglio 
delPUrss, Spagna e Grecia 
Buone prestazioni delle atlete italiane opposte a Perugia alle sovietiche 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Il match era uf
ficiale e amichevole, con una 
squadra;- sovietica ricca di 
talenti e anche di giovanis
sime in cerca di esperienza. 
Con una squadra quindi for
te ma «disponibile». E tan
ta disponibilità'è stata splen
didamente raccolta dalle az
zurre che hanno rifiutato il 
cappotto. Anche, dopo sei 
gare, con le sovietiche in 
vantaggio di otto punti (37 
a 29). il bilancio delle vit
torie era in perfetta .pari
tà: 3-3. Gabriella Dorio, fi
nalista olimpica sulle distan
ze dei mezzofondo, ha af
frontato senza timori le so
vietiche e le ha sconfitte lan
ciando lo sprint all'uscita 
dell'ultima curva. Gabriella 
era la stessa del «Golden 
gala» dello scorso agosto a 
Roma: leggera, fragile, ar
moniosa. Ha concluso la ga
la allo sprint in 2'03'"61 sen
za molta fatica. 

Marisa Masullo, milanese 
figlia d'arte (il padre è sta-

La prima gara alle ore 20 
ROMA — La rapprosstrtathra italiana del dooo-Monnoa al pressala all ' 
• Olimpico > par mi e quadrangolare » di prestigio capitana», oltre a 
Grecia • Spasi». l'Union* Sovietica torta di otto saodaojio olìmpiche. 
Questi i campioni olimpici sovietici prosasti: Syadikh (martello). Ra-
shchupkin (d i t to ) , Kula (giavellotto), Aksinin. Moravrov o Sidorov 
(«taffettà 4 x 1 0 0 ) , Marida (400 « 4x400) • Oiarnr**skiy ( 4 x 4 0 0 ) . 
La squadra azzurra sari caprtaaeta 4 * tuta medaglia d'oro di Mosca, 
Maurilio Damilano, vìncifaro do) 10 * » 41 marcia. A aaidare la squadra, 
oltre a Damilano, saranno I «ari ScartouJni (3000 siepi), Mazxaccato 
(tr iplo). Zoliani ( 2 0 0 ) , Urlando (asarroUo). * a m i (atto); | giovani 
Fiochi ed Evangelisti assai vietai al muro degli otto malli aal 
Cecchini negli 800 , Faustinl noi 10 mila, cosi nei 4 M ostacoli. 

Tra gli spagnoli gli atleti di maggior prestigio sano il fa 
Corgos, che a Mosca ha sfiorato la medaglia, l'ostacolista Morosa*), i l 
mezzofondista Pat i a il marciatore José Maria. Onesti gli orari della 
manifestazione: 

# OGGI — Atta 20 marcia km. 10 , asta, giavettottOj 21,15: ostacoli. 
lungo; 21.20: disco; 21,30i 100; 21.4St 4O0j 22» SOOO {anfore* (fuori 
gara); 22,15: 1500; 2 2 3 0 : 5000; 22.45: 4x400 . 

f i DOMANI — Or* 20 : martello; 2 1 : aito, 110 ostacoli; 21.15: 2 0 0 , 
triplo; 21.30: SOO, paia* 21,45: 100OO; 22,15: 3000 siepi; 22,30: 4x400. 

va. che ha preferito avviare 
la stagione intemazionale 
correndo la staffetta, e quin
di il suo impegno con due 
ragazze ancora junlores l'an
no scorso non era impossi
bile. Ha corto e vinto in 117 
distanziando di un amen 

to campione. campano del 
giavellotto), studentessa in 
educazione fisica, non si è 
mai sentita sconfitta in par
tenza nella prova più breve 
dello sprint. Non ha dovuto 
affrontare la campionessa 
olimpica Ludmilla. Kondrate-

(un centesimo) Irina Zolo-
tareva Marisa ha corso be
ne contro il vento che le fre
nava l'azione soffiando alla 
velocità di un metro e 62 
al secondo. Nel salto in alto, 
dove l'assenza di. Sara 81-
meoni assegnava fi pronosti
co a Tamara Bikova, eccel
lente protaffonista sulla pe
dana olimpica si è avuto un 
responso clamoroso: Sandra 
Din! e Sandra Possati han
no vinto la gara a quota 
ljB3 e sono state classifica
te a pari merito. Dopo cin
que prove: Unione Sovie
tica 29 Italia 26. Non sem
bra vero. II punteggio è trop
po bello per es/iere anche 
reale e infatti via via che 
1 risultati si completano as
sume una dimensione pia 
aderente si valori In cam
po. E comunque c'è ancora 
spazio per due successi del
le azzurre con Fausta Quin-
tavalla nel giavellotto (59 .§4) 
e con Silvana Cruciate nel 
3.000. 

Remo Musumeci 

Sfaserò a Sanremo la parato del « Tonwmw's champions » europei di boxe 
.e 

Ayala, Ramos e Là Rocca per un salto di qualità 

Maestrelli è secondo - Soddisfatto Leali, terzo, per i 10 
di abbuono, che Io portano ai primi livelli della classifica 
Saronni controlla la corsa e conserva la maglia rosa 

Stasera, sabato, nel «Tea
tro Ariston» di Sanremo, 1' 
IBP presenterà per la prima 
volta In Italia t; in Europa 
una edizione dei «Toraorrow* 
Champions», i campioni di 
domani, come è già stato fat
to a Lake Tahoe nel Nevada, 
nella « Alamo City Arena » 
di San Antonia nel Texas, 
ed altrove. Tra gli asponsors» 
della manifestazione dell'Ari-
ston. oltre alla NBC. che te. 
letrasmetterà i combattimen
ti in diretta negli «States» 
e in differita in Italia, ci so
no U Comune di Sanremo e 
il settimanale *Gu*rrin tpor-
ttvo* che ha dislocato 11 suo 
esperto pugilistico. 11 collega 
Sergio Bricchia. Di conse

guenza sul cartellone di sta
sera figurano anche Nino La 
Rocca e il friulano di origine 
sarda Sebastiano Sotgia. Se
bastiano Sotgla, che nel I960 
a Terracina fu secondo al 
campionati italiani per dilet
tanti, categoria superleggeri 
(kg. 63.500) dietro al Foggia
no Luciano Bruno, è combat
tente Indomabile e spettaco-

HOPE-BENITEZ 
IN TV (ORE 23,30) 

ROMA » Mastra dopa lo 21 ,30 , 
la T V traaaaattert- sullo Rata 2 
H media le «al modi )r., tra il 
campione Maya a lo sfidante Bo-
nitez. 

lare che dovrebbe piacerà. 
Si batterà con l*ugandese Ja
cob Musisi Kigozi In sei ri
prese. Invece per Nino La 
Rocca è stato scelto Fred Co-
ranson. 

Il «clou» del cartellone è 
stato affidato a Tony Ayala 
jr. detto «FU torito» ed an
che «Baby Bull» per l'impe
to, perché risulta bassetto 
(1.69 circa), inoltre per il 
pugno terrificante. Messica
no di origine nato a San An
tonio. Texas, Tony Ayala 
jr. che ha 18 anni soltanto, 
si scontrerà con Pat Hallacy 

.di Wichlta, Kansas, proferi
to al fratello maggioro stia*. 
D! recente Pat Hallacy ha 
perso per verdetto a Cope

naghen, con Apayb Kalule, 
campione dei medi jr. per la 
WBC II possente medio Alex 
Ramos, un portoricano dal 
Bronx sarà invece collaudato 
dal bostoniano Danny Long, 
mentre nei waltera Davey 
Moore, un nero pure del 
Bronx, vincitore per k.o. di 
Jeff Passero, si misurerà con 
l*ugandese Josef Nsubuga re
sidente in Norvegia e già av
versario di Roberto Duran 11 
vincitore di Ray Sugar Léo
nard. L'altro peso walters, 11 
lungo Jonny Bumphus di 
Nashville, Tenesse*, dorrà fa
re attenzione al pericoloso 
Alseneo Green ^. -, * 

Giuseppe Signori 

Nostro servizio 
COSENZA — Moreno Argen
tin. ventanni compiuti lo 
scorso dicembre, porta con 
sé 11 vento della giovlneiza 
sul traguardo di Cosenza. E' 
lui 11 vincitore di una volata 
che sigla un'azione di tre ri
belli. sfuggiti alla morsa del 
campioni e insieme a More
no un mare di folla applau
de anche Maestrelli (altro e-
sponente dell'ultima leva) e 
Ideali, uno scudiero di Batta-
ghn in permesso speciale, un 
elemento di 23 primavere che 
per le doti di passista, po
trebbe raggiungere quotazioni 
superiori a quelle del gregario. 

E' stata una bella corsa, 
una gara con molti episodi, 
con Thurau all'offensiva per 
cinquanta chilometri, con 
Contini e gli altri esponenti 
della Bianchi ripetutamente 
in avanscoperta, ma Saron
ni ha parato brillantemente 
ogni colpo e brillantemente ha 
difeso la maglia rosa. 

La storia dell'ottava tappa 
era cominciata con una con
fidenza di Panizza a propo
sito del baccano di qualche 
cronista sulla foruncolosi di 
Saronni. = Balle. Il mio ca
pitano gode buona salute. 
Sono i foruncoletti che Bep
pe ha sempre avuto». 

Panizza e il nonno del grup
po. è il più vecchio dei girini 
con le sue trentasei primave
re, è un direttore sportivo In 
bicicletta che sa tutto di tut
ti. «Ancora un paio di gior
ni e voglio ridere, voglio si
stemare chi fa il gradasso. 
Lunedì prossimo, sul Termi
nillo, qualcuno tremerà... », e 
mentre Wladlmiro ci mette 
sul chi va là, la carovana è 
già in movimento, già in cam
mino con una bella serie di 
scaramucce, con lo spagnolo 
Arroyo, che si distingue sul 
valico dei cerri e con Thurau 
nei panni del garibaldino. 

E' un percorso pieno di gob
be e di curve, un su e giù 
ubriacante e insieme ad Ar
royo e Thurau vediamo in 
prima linea Gavazzi, Torelli. 
Wolfer, Moro, Bertini, Vanot-
tl. Dal Pian, Casiraghi, Ru-
perez. D'Alonzo e Morandl, 
cioè i rappresentanti di no
ve squadre su tredici. E' in
vece assente la Gis di Sa
ronni, impegnata a buttare 
acqua sul fuoco di Thurau. 
accreditato di 2*15" sui tor
nanti di Normanno, dove si 
fa nuovamente citare Paniz
za, purtroppo. Perché purtrop
po? Perché Wladlmiro s*è 
rialzato pesto e sanguinante 
da una caduta in seguito ad 
una collisione con Rosola. 
Nulla di preoccupante, per 
fortuna, anzi medicato e ri
presosi dallo stordimento. Pa
nizza è uno dei più attivi nel
l'inseguimento e cosi Thurau 
e compagni s'arrendono. 

La discesa di Castrovilìari 
porta al rifornimento, e con
sumato H sacchetto delle vi
vande. è ancora «bagarre» 
ad opera di Contini e sui 
dossi di Spezzano Albanese, 
di Prim, di Baronchelli e Bec-
cis. ma Saronni vigila e ri
sponde pure a Moser men
tre la corsa si specchia nel
la diga di Tarsia. L'ultima 
parte registra tentativi su 
tentativi e anche un piccolo 
brivido per un capitombolo 
di Baronchelli nel momento 
in cui Panizza sta controllan
do ie mosse di nove attaccan
ti. S'affaccia nuovamente 
Prim e nuovamente Saronni 
impallina il rivale. E quando 
mancano trenta chilometri al
la conclusione, quando si pen
sa ad una grossa volata, scap
pano tre ragazzi, di belle spe
ranze. Sono Argentin, Mae
strelli e Leali, è una fuga che 
va in porto perché alle por
te di Cosenza il trio non ha 
più nulla da temere, è una 
disputa in cui Argentin an
ticipa nettamente Maestrel
li, ma anche Leali è soddi
sfatto poiché guadagna ben 
quattordici posizioni. 

Continua il duello Saron-
ni-Moser e intanto oggi il gi
ro toccherà la punta estrema 
del suo viaggio nel Sud an
dando a Reggio Calabria. Sa
rà «ma cavalcata di 231 chi
lometri col passo Crocetta al
l'inizio e il Sant'Elia nel fi
nale. 

Gino Sala 

• ARGENTIN a braccia alzate taglia vincitore il traguardo 
di Cosenza 

Ma il più i 
è Fumea, 
Nostro servizio 

COSENZA — Moreno Ar
gentin ha il garbo e il 
buon gusto di dire: « Mi 
spiace per Faraca. Chissà 
cosa avrebbe dato per vin
cere nella sua città. Non 
era però una tappa per lui, 
anche se nel finale ha ten
tato di squagliarsela. Fa-

.raca è un ottimo scalato
re e lo vedrete all'attacco 
in montagna, sicuro™ ». 

Giuseppe Faraca, ventun 
anni il prossimo agosto, è 
nato a Cosenza e risiede a 
Cosenza e questo ciclista 
pittore, questo giovane di
plomato all'accademia del
le Belle Arti, è applaudito 
per circa un'ora dai suoi 
compaesani. Non ha vin
to, non è stato profeta in 
patria, ma verrà il giorno 
in cui spiccherà il volo 
perché il suo passato di
lettantistico è pieno di suc
cessi. Perché in otto anni 
di corse ha conquistato 97 
vittorie, perché nel mondo 
dei « puri » lo chiamavano 
Bahamontes. e per la sua 
altezza (un metro e set
tanta}, per U suo peso (ses
santa ehm), per il colore 
detta tua pelle, opterebbe 
anche essere uno spagnolo. 
«No, è un figlio della no-

- stra terra con cinque fra
telli e due sorelle, è un ra
gazzo con il coraggio dei 
poveri e diventerà un cam
pione», Sembra gridare il 
pubblico con calore e con 
affetto. 

Si. probabilmente Giu
seppe Faraca si farà lar
go tra i professionisti per-

ippltuidito 
cosentino 
che nel suoi occhi un po' 
tristi, nel suo sguardo di 
uomo che pensa e che lot
ta a cavallo di una bici
cletta, c'è tanta volontà 
anche i suoi quadri, mi ri
ferisco, sono belli e sof
ferti. Scendendo da po
dio dove è stato chiamato 
dalla TV, Faraca è portato 
in trionfo anche se ha 
pèrso, è acclamato e inci
tato, e un tifoso che gli 
chiede qualcosa, Giuseppe 
risponde: «Ti posso dare 
il cappellino, ì guanti no 
perché costano troppo— ». 

Sul podio rimane Argen
tin con la gioia di chi ha 
beffato i campioni nelle 
vicinanze del traguardo. 
« Bisogna dar tempo ai 
giovani. Qualcuno di noi 
certamente si farà largo. 
ma il praticantato è dif
ficile. Siamo controllati in 
maniera spietata, per sbu
care dal gruppo ci voglio
no i denti e le unghie. Io 
non sono uno di quelli che 
sì arrendono: provando e 
riprovando ho colto il ber
saglio... ». 

A Cosenza et sono quat
tro ritirati (Van Holen, 
Van Hoof, Machin e Pee-
ters) e cinque concorrenti 
fuori tempo massimo, 
TBraun, Zappi, Betz. Kehl 
e Cipollini). Il tedesco 
Braun è un compagno di 
Moser è un elemento che 
patisce le salite, ma che 
poteva essere utile al tren
tino in pianura, perciò 
Francesco perde un pre
zioso alleato. 

g. ». 

COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo j La classifica generale 
1) A n s a t i * * ora 23*13" 

( a t t . SO") alla media oraria di 
• a * . 3 7 . 4 t S | 2 ) Maestrelli s X 
(aWa. 2 0 " ) ; 3 ) taali sa. (sa* . 
1 0 * ) ; 4 ) Cavasti a « " j S) Maa> 
t o n a i ; C) Martinelli; 7 ) G.B. B*-
raaaaaUii 0 ) Doasierro (Svi) ; 0 ) 
Taaarao f f tFT) ; 10 ) Kaaosto: 11) 
Ca lami ; 12 ) Mattar ( S r i ) ; 13 ) 
Rabattini; 1 4 ) Doaadio; 15) Mac-
«afit 1* ) Vioaroax ( a a l ) ; 17) 
Vaadial iaads (Bai) ; 1S) Aato-
• i ah 10 ) Torelli; 20 ) Santamaria; 
2 1 ) MioetH; 22 ) Panca; 23 ) &-
sitar (Svi ) ; 24 ) favini; 25) P T Ì M 
(Stra) tatti eoo II tossoo di Gavazzi. 

1 ) Giuseppe Saronal (Gis Gela
ti ) in 41 ore 40*07**; 2 ) Moser 
(Famcucino) a 2 4 " ; 3 ) Leali 
(InoKprsn) a 4 6 " ; 4 ) Sdunutz 
(STizzera) a 1*16"; 5 ) Demierre 
(Svizzera) a 1*20": 6 ) Brea a 
1*21 " j 7 ) Foehs a 1*23**; S) »or-
tolotto s.t.; 9 ) Visentin! a 1*25"; 
10) A'rrartl a 1*26"; 11) Panizza 
a 1*33" 12 ) Thurau a 1*36*'; 
13) Kondsen s.t.; 14) Vandi a 
T3«**j 15) Battagliti a 1*39**; 
16) Contini a 1*50"; 17) Prim a 
1*55"; 10) Chinetti s.t.; 19) Ba-
rencholli a 2 * 0 1 " ; 20 ) SanHmtria 
s.t„ 

totocalcio 
AVWIÌBW^M'MRa) 
Catamai a lator 

Paiaaia-Toriao 

Udlaaw WapeB 

•aa^Triaattao ? 

< 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TIRZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA '. 

USTA CORSA '' " 

1 
1 x 1 
X 
m 

• 
1 a 
a 
• 
l a i 
1 a 
1 a 
m 1 1 
1 

1 a 2 
x 2 a 
2 1 
1 2 
1 2 
x 2 
2 1 1 
a. *i • • • a 
i a . 
2 U . 
1 a ,' 
a 1 

Oggi si corre a Ravenna 
il classico trofeo Minardi 
RAVENNA — Tradizionale 
appuntamento ciclistico roma
gnolo. organizzato dal Peda
le Ravennate (direttore di 
corsa Vittorio Casadio. vice 
Agide Morelli), si corre oggi 
il Trofeo Walter e NuUo Mi
nardi per dilettanti di prima 
e seconda categorìa. 

La gara appartiene al ri
stretto novero delle classiche 
e come tale è stata presa in 
considerazione dal fior fiore 
delle società sportive che han
no corridori della categoria. 
La Giocobatzi. con Ricco Sol-
frini. Da Peltegrin a Trevei-
lin (appena rientrato dalla 

j Corsa del!a Pace), forse avrà 
i qualche chance in più degli 
! altri, ma la TS Spenazzé di 

Bariviera con Argentin e Lon-
go. il campione d'Italia dei 
« seconda » Cavallo, e le nu
merose squadre romagnole 
presenti con i loro più validi 
elementi gli renderanno di 
certo la vita dura. 

Ravenna, Forlì, Rocca San 
Casciano. Colle delle Cento 
Forche, San Zeno, Predap-
pio. Rocca delle Caminate, 
Meldolt, Bertinoro, Ravenna 
Lido - Adriano è il percorso 
di 154 chilometri. , 


